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Lavoro pratico prestabilito (LPP)                            [image: image2.emf] 



	Modello per candidati e periti 


	Quadro generale


Come prescritto dal Piano di formazione, relativo all’Ordinanza sulla formazione di operatore/trice socioassistenziale, la valutazione della pratica professionale si svolge sul luogo di lavoro dell’apprendista/stagiaire sotto la forma di Lavoro pratico prestabilito (LPP) di una durata circa di 4 ore.
· Posizione 1:
Agire in una o più situazioni individuali 


· Posizione 2:
Agire in una o più situazioni di gruppo 


· Posizione 3:
Colloquio di riflessione e bilancio 


Per la preparazione della prova, rispettivamente la pianificazione dei lavori, è a disposizione la documentazione allegata.
Durata della prova
Globalmente ca. 4 ore
· Posizione 1 e 2: 
3 ore
La sequenza delle posizioni 1 e 2 possono essere, nel rispetto del quadro generale, stabilite in modo individuale (prima posizione 1 e poi posizione 2 o viceversa: le sequenze delle posizioni possono succedersi ma non possono mescolarsi fra loro)
· Pausa:
30 minuti (non compresi nella durata della prova)

· Posizione 3:
45 minuti, 15’ di preparazione e 30’ di colloquio
Preparazione

Il/la candidato/a sceglie delle attività per la posizione 1 Agire in una o più situazioni individuali e per la posizione 2 Agire in una o più situazioni di gruppo. 

Questa scelta deve essere concordata e approvata dalla struttura in cui il/la candidato/a svolge la pratica professionale.

· Dall’obiettivo generale 1 del Piano di formazione “Accompagnare e sostenere una persona o gruppo nel quotidiano“ dev’essere scelto, per la posizione 1, uno, massimo 2, dei seguenti obiettivi di valutazione Azienda. 


A scelta:
	1.6.6
	Riconoscere e tener conto delle diverse esigenze, abitudini e tradizioni alimentari nella preparazione e nell’organizzazione dei pasti.

	1.5.2
	Integrare diverse possibilità di movimento nel quotidiano.

	1.1.2
	Aiutare le persone assistite nella cura del corpo o effettuare le cure al loro posto.


· Dall’obiettivo generale 2 del Piano di formazione Sostenere / incoraggiare la partecipazione delle persone assistite alla vita sociale e culturale devono essere scelti, per la posizione 2, tutti i seguenti obiettivi di valutazione Azienda.
	2.3.3
	Invogliare le persone assistite a svolgere attività o giochi e seguirle in tali attività.

	2.3.5
	Stimolare, sostenere e apprezzare la creatività delle persone assistite.

	2.1.3
	Adottare nella vita quotidiana misure atte a promuovere i contatti cogliendo i momenti in cui le persone assistite si esprimono spontaneamente in merito alla loro vita, manifestano particolari interessi o svolgono un’attività.


Il colloquio finale di riflessione e bilancio si basa sui seguenti obiettivi generali:
4 Conoscere il proprio ruolo professionale e esercitarlo in modo competente 
5 Partecipare alla pianificazione, alla preparazione e alla valutazione delle attività, orientate alle esigenze e al potenziale delle persone assistite. 

In particolare i seguenti obiettivi valutazione Azienda.
	4.1.9
	Motivare le proprie azioni, riflettere e trarne le giuste conclusioni.

	5.1.2
	Presentare le proprie idee per pianificare attività e misure,

basandosi sulle proprie osservazioni.

	5.1.3
	Applicare, tenendo conto delle risorse disponibili, metodi di

pianificazione e di preparazione per piccole e grandi attività.

	5.1.4
	Formulare obiettivi e criteri di verifica per le proprie attività.

	5.1.5
	Pianificare in modo autonomo le attività assegnate.

	5.1.6
	Stimare in modo realistico il tempo necessario per svolgere un

determinato lavoro.

	5.1.7
	Procurarsi e preparare il materiale adatto allo svolgimento di

un’attività.

	5.1.8
	Tener conto degli standard di qualità nella pianificazione di attività.


· Prima del giorno della prova
I candidati redigono la documentazione relativa al lavoro prestabilito per il giorno della prova che comprende la presentazione dell’Istituzione in cui operano (vedi Indicazioni allegate) e la inviano in 3 copie al capo-perito. 
Una 4° copia resta al/la candidato/a. La documentazione è da un lato un’informazione per i periti e dall’altro una base sulla quale riferirsi nella fase del colloquio finale.
· Il giorno della prova 
I candidati si presentano ai periti, presentano le persone coinvolte nella prova e informano su eventuali cambiamenti nella pianificazione. Svolgono i lavori stabiliti (Posizione 1 e 2) e successivamente, nella pausa, hanno l’opportunità di preparasi per il colloquio finale (Posizione 3). Durante il colloquio finale i candidati prendono posizione in merito alla loro pianificazione e allo svolgimento dei lavori svolti. 
	Indicazioni per la redazione della documentazione del LPP
(organizzazione e pianificazione)


Lo scopo di questa documentazione è di far conoscere agli/alle esperti/e l’istituzione, gli utenti e l’equipe coinvolti nell’esame come pure l’organizzazione e la pianificazione delle attività. Il colloquio finale fa riferimento a questa documentazione. 
IMPORTANTE:
Entrambe le posizioni devono essere svolte nell’ordine cronologico scelto.
Redazione della documentazione 
La documentazione deve contenere quanto segue 

1. Luogo di lavoro 

Breve descrizione del luogo di lavoro: nome dell’istituzione, indirizzo, gestione, servizio offerto/scopo, organizzazione (settori, gruppi, ambiti, ev. organigramma, ecc.), numero dei collaboratori e degli utenti, ecc. 
2. Presentazione dei collaboratori 


Nome o iniziali, formazione, funzione
3. Propri compiti nel servizio 
Breve descrizioni dei propri compiti nel servizio. 

4. Presentazione di dettaglio

Agire in una situazione individuale (Posizione 1)
Agire in una situazione di gruppo (Posizione 2) 


4.1
Motivazione della scelta della situazione


4.2
Presentazione delle persone assistite
: iniziali / breve biografia, comportamento, diagnosi, handicap, abitudini, medicamenti e altro per esempio: informazioni dai familiari /il quotidiano 

4.3
Obbiettivi dell'agire Il/La candidato/a formula per ogni situazione gli obiettivi: “Cosa si vuol raggiungere con questo intervento con la persona assistita?"

4.4
Pianificazione dell'agire Il/La candidato/a pianifica dettagliatamente il proprio intervento indicando tempi e contenuti sulla base del seguente schema: 
	Tempo/durata
	Persone coinvolte
	Attività/svolgimento
	Riflessioni/ osservazioni

	
	
	
	

	
	
	
	


Richieste formali inerenti la documentazione

· Sulla pagina iniziale deve figurare il nome e cognome del/la candidato/a, un recapito telefonico, un piano sull’ubicazione dell’istituto indicando il punto d’incontro;
· testo dattiloscritto, carattere Arial 11, interlinea singola; 
· numero di pagine: da 5 a 10 (max)
· 3 copie da inviare per posta ai capi perito:

( SSPSS: Rita Beltrami, Centro Studi, 6952 Canobbio

( SCOS: Erminio Bianchi, via Ag. Maspoli, 6850 Mendrisio

· ultimo termine per l'invio 15 giorni prima dell'esame (fa stato il timbro postale)
RITARDI NELL'INVIO DELLA DOCUMENTAZIONE EQUIVALGONO A UNA NON RIUSCITA DELL'ESAME.
Cambiamenti nella pianificazione possono essere comunicati ai periti prima dell’inizio della prova. Tutti i partecipanti alla prova sono tenuti al segreto professionale. 



Criteri di valutazione
	Informazione

	La prova si svolge sul posto di lavoro del/la candidata/o. Gli obiettivi prestabiliti (vedi pagine 1 e 2) devono essere svolti nella relative posizioni come stabilito dal candidato. Lo svolgimento del compito si rifà alla documentazione consegnata ed eventuali cambiamenti rispetto alla pianificazione devono essere annunciati ai periti prima dell’inizio dell’esame.
Durata : Posizione 1 e Posizione 2: 3 ore (1.30h per ogni posizione).



	Posizione1:
 agire in una o più situazioni individuali 


	Compito Posizione 1
	Osservazioni / consigli / indicazioni

	Presti aiuto a una o più persone secondo il piano stabilito: guidi e controlli la sua attività. Il piano scelto deve riferirsi agli obiettivi pratici scelti.
Esempi riferiti all’obiettivo della posizione1: 
· Alimentazione: colazione, spuntino mattutino, merenda, ecc. 

· Cura del corpo: pulizia denti, vestirsi, lavarsi, ecc. 

· Movimento nel quotidiano: passeggiare, apparecchiare, mettere ordine, ecc.


	Criteri di valutazione

Dare una struttura alla situazione


Orientata ai bisogni dell’assistito, creatività, informazione, preparazione /riordino dello spazio e del materiale, ecc.
-
Comunicazione con le persone assistite 

Apprezzamento, chiarezza e trasparenza, empatia.
-
Utilizzo delle risorse

Presa in considerazione delle proprie e altrui risorse (utenti, equipe, ambiente).
-
Tecnica di lavoro

Svolgimento delle attività con competenza ed efficacia.



	Posizione 2:
Agire in una o più situazioni di gruppo


	Compito Posizione 2
	Osservazioni / consigli / indicazioni

	Organizzi un’attività per uno o più gruppi di persone.
Esempi riferiti all’obiettivo della posizione 2: 
· Attività creative: movimento, musica, ritmo, lavori manuali, cucinare, teatro, ecc. 
· Azioni socializzanti: considerazioni spontanee sulla vita, elementi che favoriscono il contatto, ecc.

	Criteri di valutazione


Dare una struttura alla situazione


Orientata ai bisogni dell’assistito, creatività, informazione, preparazione /riordino dello spazio e del materiale, ecc.
-
Comunicazione con le persone assistite 

Apprezzamento, chiarezza e trasparenza, empatia.

-
Utilizzo delle risorse


Presa in considerazione delle proprie e altrui risorse (utenti, equipe, ambiente).
-
Tecnica di lavoro


Svolgimento delle attività con competenza ed efficacia.



	Posizione 3:
 Colloqui di riflessione e bilancio durata: 45 Minuti


	Informazione

	Nel colloquio con i periti si discute sulle attività svolte in relazione alla posizione 1 e 2. Durante il colloquio il/la candidata/o argomenta, sulla base della documentazione presentata e su quanto svolto, le sue scelte, mettendole in relazione agli obiettivi indicati.


	Compito Posizione 3
	Osservazioni / consigli / indicazioni

	Il colloquio riferirsi ai seguenti argomenti:

(
Motivi e spieghi la ragione delle attività proposte in relazione agli obiettivi scelti. 

(
Rifletta sul suo agire. 

(
Evidenzi gli elementi importanti

(

Identifichi gli elementi positivi e quelli negativi e argomenti.

(
Evidenzi le eventuali alternative a quanto fatto. 

(
Confronti la sua pianificazione con lo svolgimento delle attività. 

In merito agli obiettivi pratici verificabili


4.1.9
...sa motivare le proprie azioni, riflettere e trarne le giuste conclusioni. (C4)

5.1.2
…sa presentare le proprie idee per pianificare attività e misure correttive, basandosi sulle proprie osservazioni. (C4)
5.1.3
...sa applicare, tenendo conto delle risorse disponibili, metodi di pianificazione e di preparazione per piccole e grandi attività. (C3)
5.1.4
…sa formulare obiettivi e criteri di verifica per le proprie attività. (C4)

5.1.5
…sa pianificare in modo autonomo le attività assegnate. (C4)

5.1.6
...sa stimare in modo realistico il tempo necessario per svolgere un determinato lavoro. (C3)
5.1.7
…sa procurarsi e preparare il materiale adatto allo svolgimento di un’attività. (C3)
5.1.8
...sa tener conto degli standard di qualità nella pianificazione di attività. (C3)
	Criteri di valutazione:

Valutare la realizzazione dei compiti

-
Motivare la scelta delle attività in relazione agli obiettivi.

-
Prendere posizione in merito agli obiettivi e al raggiungimento degli stessi (criteri di valutazione).


Far riferimento agli obiettivi pratici dati. 

Riconoscere e spiegare le difficoltà e alternative

- Mostrare possibili alternative all’agire facendo riferimento alle difficoltà evidenziate.

Riflettere sull’organizzazione e la pianificazione delle attività

- Analisi della pianificazione adottata

- Identificazione delle possibili alternative

Riferirsi alle conoscenze teoriche e tecniche

- Stabilire collegamenti con le conoscenze tecniche.


� 	Per centri d’accoglienza (doposcuola, parco giochi, ecc.) si può descrivere il gruppo nell’insieme anziché ogni singolo bambino assistito.
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